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L’ECONOMIA Martedì 7 luglio 1998l’Unità15
Prezzi
alla produzione
+0,6% a maggio
Prezzi alla produzione in
flessionedello 0,2% in maggio
rispetto almeseprecedente, il
tendenziale registraun aumento
dello0,6%. È quantorende noto
l’Istat, precisando che lamedia
degli ultimi12 mesi risulta
superioredell’1,3% rispetto
all’anno precedente.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.422 +0,49
MIBTEL 24.223 +1,45
MIB 30 35.909 +1,74

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +1,95

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
CARTARI -0,89

TITOLO MIGLIORE
SAFILO RNC +9,84

TITOLO PEGGIORE
VOLKSWAGEN -89,58

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,68
6 MESI 4,57
1 ANNO 4,40

CAMBI
DOLLARO 1.783,65 -6,73
MARCO 985,28 +0,04
YEN 12,700 -0,17

STERLINA 2.933,93 -20,20
FRANCO FR. 293,92 0,00
FRANCO SV. 1.169,99 -0,96

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,30
AZIONARI ESTERI +0,13
BILANCIATI ITALIANI +0,20
BILANCIATI ESTERI +0,05
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,04
OBBLIGAZ. ESTERI +0,03

Mezzogiorno
Entro il 2001
80 centrali eoliche
Entro il 2001 ottanta centrali
eoliche sarannoinstallate nel
sud dell’Italia. È stato, infatti,
definito l’Accordo diProgramma
sulle energie rinnovabili, già
finanziate dal Cip 6/92 a cui
hannoaderito ministeri e enti
locali, Enel, Enea eEnteper le
energie rinnovabili.

Si apre oggi la Conferenza nazionale dei Trasporti, con la prolusione del celebre intellettuale bosniaco

«Cara Italia, non sei ancora pronta
per essere il motore del Mediterraneo»
Matvejevic: porti, strade e ferrovie, un solo progetto per lo sviluppo

Malpensa
Rutelli
attacca
l’Alitalia
Mentre il ministro dei
Trasporti, Claudio
Burlando, spera in una
soluzione con Bruxelles su
Malpensa 2000 dopo le
osservazioni negative
sull’avvio del progetto del
commissario Ue ai trasporti
Neil Kinnock, il sindaco di
Roma, Francesco Rutelli,
parte all’attacco della
compagnia di bandiera:
«L’Alitalia gioca a parole per
la liberalizzazione, in realtà
si gioca il suo monopolio in
modo spregiudicato.
Addirittura, nel caso di
Malpensa, si tratta di
monopolio di gestione con
la Sea, perché vorrebbe
tener fuori concorrenti sulla
gestione», dice Rutelli. «Se si
vuole il sostegno pubblico,
che Alitalia ha avuto
copiosamente - ha aggiunto
il sindaco -, non si può
contemporaneamente
pensare di protrarre il
monopolio e pensare di
farlo unilateralmente con
questa spoliazione di
Fiumicino». «Siamo perché
Fiumicino e Malpensa siano
esclusivamente sulla
competizione con le carte
che dispongono- aggiunge
Rutelli - Il governo, ovvero
Burlando asserisce che è
Alitalia che decide, noi
sosteniamo che poichè è il
governo che deve dare
l’autorizzazione per i voli,
vorremmo che, anzichè
prendere atto di una
bocciatura che si profila
dall’Ue, si scegliesse la
saggezza della gradualità
per evitare la bocciatura per
l’evidente impreparazione
di Malpensa».

ROMA. Saràperchéilsuo«Breviario
Mediterraneo» è stato letto e ap-
prezzato da molti capi di stato, per-
chéla sua famadi intellettualeatut-
to tondoharimbalzatodaZagabria,
a Parigi a Roma, dove ha insegnato
nellepiù prestigiose università, sarà
che oggi è il presidente del Comita-
to Internazionale della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo. O sem-
plicemente perché lo conosce da
anni. Ma la scelta del ministro Bur-
landodifar tenere laprolusioned’a-
pertura della Conferenza nazionale
trasporti a Predrag Matvejevic, sul
tema «L’Italia vista dal Mediterra-
neo»,èquantomenoinconsueta.
Perchéproprioleiprofessore?

«Credo perché sono un esperto
del Mediterraneo appunto. In que-
st’anno di grandi cambiamenti per
il paese, sia il presidente della Re-
pubblica che il presidente del Con-
siglio hanno più volte posto la ne-
cessità che l’Italia assuma un ruolo
nuovo, strategico in questo vasto
bacino di cui è al centro. Lo stesso
Burlando dà questa impostazione
alla Conferenza, di un’Italia come
motoredelMediterraneo,comeele-
mentodicollegamentotra l’Europa
tuttael’Africael’AsiaMinore».
L’Italia è pronta per giocare que-
stacarta?

«È esattamente quello che mi
chiedo nella prolusione. È pronta
ad offrire quello che dall’Albania al
Montenegro,dalMaghrebalMedio
Oriente ci si aspetta da lei? Secondo
me non c’è consapevolezza piena
delle attese che ha risvegliato in
questipaesiperchélegrigliedilettu-
ra utilizzate sono troppo continen-
tali, non riescono a leggere i proble-
mi del Sud. Quindi bisogna innan-
zitutto dotarsi degli strumenti pri-
maridiconoscenza:censire lespon-
de per avere chiaro lo stato in cui

versano. È una consta-
tazione che faccio con
ansia: senza cono-
scenze vere tutti i di-
scorsi restano astratti
osi trasformanoinim-
provvisazioni. L’Italia
deve permettersi que-
sto lusso: diventare il
luogo dove si concen-
trano prima le infor-
mazioni, poi l’elabo-
razione strategica. So-
loallorasaràprontaad
assumere il ruolo che
anche la suaposizione
geograficaegeopoliticaleassegna».
Concretamente, quali risposte
potràoffrire la Conferenzanazio-
naletrasporti?

«Serve una politica
complessiva, non i ri-
tocchi che ho visto fi-
nora, una strategia an-
che culturale prima
cheeconomica.Inque-
sto quadro i trasporti
diventano simbolici.
Diceva lo storico fran-
cese Braudel: “il Medi-
terraneo è composto di
vie”. Lo sappiamo dai
tempi dei romani. Di
vie e non solo di rotte,
che sono insufficienti.
L’Italia può sfruttare la

suaposizionedipromontorionatu-
rale solo se coniuga rotte e vie, ap-
prodi portuali e strade e ferrovie. Se
pensa ai porti ma anche alle città.

Proporrò che i diversi
ministeri lavorino in-
sieme e collaborino
perdefinireunapoliti-
ca mediterranea. Che
sirealizzinoinfrastrut-
tureelavorimirati,per
intensificare i traffici
marittimi e migliorare
quelli terrestri. Che si
dia corpo a un proget-
to che sia al tempo
stesso dell’Europa, del
Mediterraneo, dell’I-
talia».
Un progetto nel qua-
lesidovràcoinvolgeretuttalaUe.

«Molti interventinonsonopossi-
bili a livello nazionale. Penso al fla-
gello dell’inquinamento. Alla Con-

ferenza di Barcellona
del 1995, l’Europa ha
deciso di aiutare il Me-
diterraneo e non farne
solounavetrinaturisti-
ca. Sono stati stanziati
11mila miliardi di lire
ma è stato speso meno
del 30%. Vorrei un’U-
nione europea meno
eurocentrica, più aper-
ta, non solo commer-
ciale e monetaria ma
anchesocialeecultura-
le.Si ritenevaaddirittu-
ra che l’Unione si po-

tessefaresenzatenerecontodelMe-
diterraneo, senza la “culla d’Euro-
pa”.Comeseunapersonasipotesse
formare dopo essere stata privata

della sua infanzia, della sua adole-
scenza. I parametri con i quali al
Nord si osservano il presente e l’av-
venire di questo mare, non concor-
danoconquellidelSud.Lacostaset-
tentrionalehaunapercezioneeuna
coscienza differente dalla costa che
ha di fronte. Le rive del Mare Inter-
no hanno in comune sono le loro
insoddisfazionieilmarestessoasso-
miglia sempre più a una frontiera
persepararel’Europadaglialtri».
Cos’èperleiilMediterraneo?

«È uno dei rari posti dove l’arte di
vivere aveva un rapporto diretto
conl’arte: ilpavimentoera ilmosai-
co, il muro era l’affresco, il giardino
conteneva una fontana, l’atrio una
scultura. L’immagine che offre oggi
non è rassicurante. La sua riva set-
tentrionale è in ritardo rispetto al
nord Europa e lo stesso la riva meri-
dionale rispetto a quella europea: si
legano con difficoltà al continente.
Nonèpossibilenontenercontodel-
le fratture che dividono questo ma-
re, dei conflitti che lo dilaniano: in
Palestina, in Libano, a Cipro, nel
Maghreb, nei Balcani e nella ex Yu-
goslavia. Anche il Mediterraneo
sembravotatoaldestinodiunmon-
do “ex”. Sull’altra riva la sabbia del
Sahara avanza. Per ampi tratti non
resta che una striscia coltivabile tra
mare e deserto, che si popola sem-
pre più. I suoi abitanti sono per la
maggior parte giovani, mentre
quelli sulla costa settentrionale so-
no invecchiati. Le tensioni lungo la
costa suscitano le inquietudini del
Sud e del nord. Se l’arretratezza fa
nascere l’indolenza, l’abbandono
puòcontribuireallacrescita».
CosasiaspettadallaConferenza?

«Conclusioni precise, concrete,
pernonripetereglierroripassati».

Morena Pivetti

ROMA.Si apre oggi, allapresenzadel presidente della Repubblica,
Oscar Luigi Scalfaro, la Conferenza nazionale trasporti. I lavori, che
proseguiranno domani, avviano il confrontosul futuro della mobili-
tà,dei trasporti edella logistica nel nostro paesecon l’obiettivo diarri-
vare quanto primaalla stesura del nuovo Pianogeneraledei trasporti.
Si comincia stamattina alle 11 (sede l’Aula magnadell’Università La
Sapienza)con i saluti del rettore, D’Ascenzo, edel sindaco diRoma,
Rutelli. Segue la prolusione di PredragMatvejevic su«L’Italia vista dal
Mediterraneo» e la relazione introduttiva delministrodei Trasporti,
Claudio Burlando. Nel pomeriggio si riprende conle relazioni del mi-
nistro dell’Ambiente, Edo Ronchi, e delpresidente dell’Antitrust, Giu-
seppe Tesauro. A seguire gli interventi dei ministri di Austria, Slove-
nia e Svizzera, del rappresentantedi Confindustria,dei segretarigene-
rali di Cgil, Cisl e Uil, SergioCofferati, SergioD’Antonie Pietro Lariz-
za, dell’amministratore dell’Alitalia,DomenicoCempella.
Domani mattina apre il ministro deiLavori pubblici, PaoloCosta; so-
no previsti interventidi SabinoCassese,dei sindaci Antonio Bassoli-
no, MassimoCacciari e Riccardo Illy, diGiammaria Gros Pietro (Iri) e
Fulco Pratesi (Wwf). Nel pomeriggio si riparte con la relazione del mi-
nistrodel Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi acui seguiranno interventi di
Paolo Cantarella (Fiat), Vannino Chiti (Toscana), regioneEmilia Ro-
magna, Unione delleprovince, di Enzo Bianco per i comuni edi Er-
mete Realacci (Lega Ambiente). Infine parlerannoil presidentedelle
Fs, Claudio Demattè, e l’amministratoredelegato, Giancarlo Cimoli.
LaConferenza sarà conclusa dalpresidente del Consiglio, Romano
Prodi.
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Il porto di Gioia Tauro

«AnchelaUe
devedare il suo
contributo,ma
deve imparare
adesserepiù
apertaemeno
eurocentricae
meno
monetaria»

«Serveuna
politica
complessiva,
noni ritocchi
chehovisto
finora,una
strategiacul-
turaleprimache
economica»

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO
Roma - Viale David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692304 - Fax 06/3610473

Programma
Ore 9.30 Saluto:

• Giuseppe De Rita - Presidente CNEL

Presentazione del dossier:
• Giuliano Barbolini - Sindaco Comune di Modena

Intervengono:
• Sergio Abramo - Sindaco Comune di Catanzaro
• Paolo Agostinacchio - Sindaco Comune di Foggia
• Michele Caiazzo - Sindaco Comune di Pomigliano

d’Arco
• Roberto Camagni - Direttore Dipartimento per le aree

urbane Presidenza del Consiglio dei Ministri
• Raffaele De Brasi - Sindaco Comune di Imola
• Antonio Di Nunno - Sindaco Comune di Avellino
• Salvatore Lombardo - Sindaco Comune di Marsala
• Marcello Panettoni - Presidente UPI
• Alfredo Pasini - Sindaco Comune Pordenone

Conclusioni:
• Armando Sarti - Presidente Commissione Autonomie

Locali e Regioni del CNEL

Presentazione del dossier su:

LE ALTRE CITTÀ.
L’ITALIADELLE CITTÀ MEDIE:

UNAGRANDE RISORSA
C O N V E G N O
ROMA, 14 LUGLIO 1998
PARLAMENTINO CNEL - ORE 9.30

Ad Arese
Seicento
Elettra
in produzione
ROMA. Il 16 luglio inizierà,
nello stabilimento di
Arese (Milano), la
produzione della Seicento
Elettra, la più piccola auto
elettrica a quattro posti
oggi sul mercato, con
un’autonomia di 90
chilometri ed una velocità
massima di circa 100
chilometri orari. Lo ha
annunciato oggi
l’amministratore delegato
della Fiat Auto, Roberto
Testore, presentando in
anteprima l’autovettura al
sindaco di Torino,
Valentino Castellani.
Torino ha una vocazione
particolare per l’auto
elettrica. È infatti la prima
città europea ad avere
adottato con successo un
grande parcheggio di
interscambio con auto
elettriche.
Illustrando le
caratteristiche tecniche
della Seicento Elettra il
direttore ambiente, Paolo
Scolari, ha sottolineato
che «è l’unica auto Fiat a
trazione posteriore. Il suo
propulsore elettrico è
asincrono trifase, a
corrente alternata,
alimentato da batterie al
piombo acido».

La giornata era iniziata con il segno meno, poi la svolta

Comit trascina Piazza Affari
E la Borsa chiude in attivo (+1,45%)
Fondi comuni: raccolta netta di 27.222 mld

C’è anche il Foro Italico

Mattone di Stato
Pronta la lista
delle vendite

MILANO. SedutaaduefacceaPiazza
Affari.Dopounagiornatapassatain
areanegativa l’indiceMibtel si è im-
pennato nell’ultima ora di contrat-
tazioni sulla scia della tenuta di
Wall Street e ha terminato in cresci-
tadell’1,45%a24.223punti.

Giànellaprimapartedellaseduta
si sono messi in evidenza i titolidel-
la galassia Mediobanca favoriti da
acquisti selettivi in vista del consi-
glio d’amministrazione della Co-
mit che si è tenuto nel pomeriggio
di ieri. Le azioni dell’istituto diPiaz-
za della Scala hanno terminato su
nuovi livelli record (+3,69% a
12.350 lire l’ultimo prezzo) spinti
da voci di future aggregazioni, tra-
scinando i titoli della controllata
BancodiChiavari(+3,74%).

In evidenza le Compart
(+4,57%), favorite da rinnovate vo-
ci su un riassetto del gruppo e dall’i-
potesi di cessione della Fondiaria
(+2,23%), alla quale il mercato mo-
stra di credere. Premiate anche le
Mediobanca (+2,3%) e le Generali
(+2,03%),chehannoraccolto liqui-
dità tutta la mattinata. Positive le
Mediaset dopo il consiglio d’ammi-
nistrazione della società, mentre il
recupero dei telefonici (Telecom
+2,74% e Tim +2,07%) e delle Eni
(+1,29) è avvenuto, secondo un
operatore, per simpatia col movi-
mento dei futures, che ha anticipa-
tolacorsafinaledellistinoprincipa-
le. Inlieveripresagliscambi:a2.476
miliardiilcontrovalore.

E veniamo alla raccolta dei fondi

comuni. A giugno i 648 fondi co-
muni italianihannoraccoltoalnet-
to 27.222 miliardi, risultato di nuo-
ve sottoscrizioni per 53.563 miliar-
di e di riscatti per 26.341 miliardi.
Complessivamente nel primo se-
mestre dell’anno l’ammontare di
nuovo risparmio affluito ai fondi
d’investimento italiani è risultato
pari a 210.642 miliardi, superiore di
circa 67.563 miliardi al valore del-
l’intero1997.

Il forte calo della raccolta degli
azionari (piùchedimezzatarispetto
a maggio) è l’esito di nuove sotto-
scrizioni per 9.943 miliardi e di
7.352miliardidiriscatti.Varicorda-
tocheagiugnoil risparmiodestina-

to agli investimenti azionari è stato
drenato soprattutto dalla quarta
tranche dell’Eni. La raccolta netta
degli obbligazionari è ammontataa
22.806 miliardi (25.877 a maggio)
grazie a sottoscrizioni per 40.607
miliardi e riscatti per 22.806 miliar-
di. I fondi comuni hanno operato a
giugnoinunoscenarioeconomico-
finanziario nel quale si sono accen-
tuati i timori di effetti negativi sul-
l’economia americana e su quelle
europee della crisi finanziaria dei
paesi asiatici. Nel nostro paese però
si manifesta un sensibile migliora-
mento del clima di fiducia delle fa-
miglieedelle impreseper lepositive
chederivanodall’ingressonellaUe.

ROMA. Mattone di Stato addio; ca-
serme, cinema, alberghi, ville stori-
che e anche qualche bene singolare
come un vecchio ospizio sono da og-
gi più vicini alla vendita: la commis-
sione speciale incaricata dal ministe-
ro del Tesoro di censire immobili
pubbliciperqualcosacome2.500mi-
liardi di lire ha infatti concluso i suoi
lavori e presentato il censimento del
patrimonio immobiliare. Lo ha reso
noto Giacomo Vaciago, coordinato-
redelgruppochehastilato la listadei
«gioielli» che verranno conferiti in
appositi fondi immobiliarie immessi
sul mercato. «Abbiamo concluso il
nostro lavoro da poco e consegnato
tutto il materiale al ministro delle Fi-
nanze Visco. Ora - dice Vaciago - sarà
il ministro adecidere come prosegui-
re. Nell’aggiornamento degli elenchi
dei beni immobiliari dello Stato ab-
biamorecentementeaggiuntoanche
beni significativi degli ex-Monopoli
diStato».C’èunpo‘di tutto: sivadal-
l’excampoaeronauticodiTalledovi-
cino Milano (valore 21,3 miliardi),
agli ex carceri giudiziari di Alessan-
dria (2,1 miliardi), da un albergo a
Luino (2,3 miliardi ma ora è una bi-
blioteca), ad un ospizio a Riccione
(1,5miliardi),maanchelariservarea-
le di Boccadifalco a Palermo (5,6 mi-
liardi) e Palazzo Filippini a Vicenza
(607 milioni). Vaciago, che scherzo-
samente ribadisce «il Colosseo non è
invendita»ricordachelacommissio-
nehainseritonellalistaanchegrandi
opere come il Foro Italico, valore di
circa1.000miliardidilire.


